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TEMPO E VITE FUTURE





Intervento:


Ritengo che la ricerca delle vite future ti dia un dettaglio delle tue vite future in rapporto a come vivi o a come hai vissuto quelle precedenti, quindi non ti indicherà una sola vita ma un ventaglio di vite. Dipenderà poi da te e da come ti comporti poter arrivare ad essere faraone o scriba.


Però ci deve essere anche una possibilità di perdersi per strada altrimenti diventa troppo comodo.





Falco:


Dobbiamo vedere il tempo come una tavola dove tutto si svolge contemporaneamente, non esiste “un prima” o “un dopo” quanto piuttosto un durante, un perdurare, una continuità dell’essere. Ora, dal nostro punto di vista, tutto ciò che sopravviene è considerato futuro. Però vi ricordo, ed ho già cercato di spiegarlo ieri, che non è tanto il contesto storico ciò che conta ma ciò che conta è la capacità di vita individuale, cioè quello che ciascuno è capace di formare nella propria esistenza. Ieri sera ricordavo che non è meno densa la vita di una persona che vive tutta l’esistenza in un cortile rispetto a quella di una persona che viaggia per tutta la propria esistenza. Non è detto che una sia più densa e l’altra meno densa perché ciò che conta è quello che passa e rimane nel filtro di ciascuno, nella parte condensata di ciascuno. Quindi, cominciamo a toglierci dalla testa l’idea che il futuro può essere tecnologico per cui necessariamente una vita svolta su Marte è più interessante di una vita svolta sulla terra o sul fondo degli oceani. No, la vita è sempre un affrontare da parte di un individuo una serie di esperienze con una serie di mezzi che possono essere sufficienti o insufficienti in proporzione ai talenti di ciascuno, alle circostanze che vanno formandosi. Quindi, questo è il punto fondamentale. Tutte le nostre vite avvengono contemporaneamente. 


Le nostre strutture d’anima si muovono in un gioco la cui velocità, dal nostro punto di vista, è incommensurabile per cui non è possibile misurarla, così come non possiamo misurare, in questo momento, le velocità transluminali. Dal nostro punto di vista ciò che viaggiasse più veloce della luce in realtà andrebbe indietro nel tempo. Ecco, è lo stesso processo; non limitiamoci o non cerchiamo di considerare un’idea che potrebbe falsare il senso dell’evoluzione, cioè l’idea data per scontata della progressione delle vite, da un passato verso un futuro. Io credo di averlo detto più volte: non esiste tanto un passato che va verso il futuro quanto piuttosto una sequenza di esistenze. Per noi è una sequenza. Le forze che hanno a che fare con questi aspetti extradimensionali non hanno un limite temporale e, non avendo un limite temporale, esiste quella realtà che noi chiamiamo eterno presente. Quindi, conciliamo, in questo caso, degli aspetti che altrimenti sarebbero inconciliabili: una visione che  necessariamente ha bisogno di una progressione perché noi viviamo nel tempo e quindi abbiamo un ieri ed un domani ed una visione che invece ha a che fare con l’Assoluto, che è quindi basata sulla centratura, sul punto fondamentale della nostra anima, della nostra divinità contenuta e che non ha limite temporale, non ha la sequenza che è specifica di ciò che è nelle forme. Detto questo dovrebbero cessare le domande che vengono a cercare di stabilire la differenza di una vita futura che dovrebbe essere decisamente più evoluta o il frutto di una vita attuale o di una vita precedente mentre, ripeto, non c’è “un precedente” o “un successivo”. Ci sono solo delle vite.





Intervento:


Hai parlato di divinità future ma poiché la divinità ha la proprietà di andare indietro nel tempo, le divinità che verranno create nel futuro, proprio in funzione di quello che hai testé detto, dovrebbero già essere presenti oggi. Allora ti chiedo: una divinità che deve essere ancora creata nel futuro opera già oggi?





Falco:


Non opera oggi perché siamo fuori dalla sua portata o meglio non siamo nel suo contesto. Noi siamo immersi nel tempo ed allora ci bagniamo; ciò che è fuori rimane asciutto. Quindi questi aspetti non sono compatibili.


Provo a ripetere questo concetto. E’ lo stesso discorso di prima ma visto da un altro punto di osservazione. Se noi siamo nel tempo, possiamo vedere solo ciò che possiamo incontrare nelle sequenze del tempo, perché noi abbiamo davanti un domani, un dopo domani o via dicendo. Abbiamo una progressione, una progessio temporis, una successione. Dal nostro punto di vista una condizione del genere non è osservabile: può essere osservabile da altri punti di vista ma non per noi. E’ come se avessimo uno di quegli specchi trasparenti da un solo lato. Se tu lo guardi da un lato puoi vedere al massimo la tua immagine, se lo guardi dall’altra parte puoi vedere anche al di là dello specchio. Per noi in questo caso, evidentemente, non può avvenire questo.  Possiamo fare un’altra precisazione sulla nostra divinità interiore, proprio per considerare un particolare. Attenzione, non dobbiamo ridestare la nostra divinità interiore. Siamo noi che ci dobbiamo svegliare perché lei è già sveglia. Se è una divinità, lei è sveglia. Quindi, siamo noi che dobbiamo entrare in contatto con questa nostra parte già contenuta. Succederà o non succederà? Poiché il contratto divino presuppone l’entrata nelle forme e - è il discorso della Divinità Primeva  fatto negli anni – ne consegue che il nostro risveglio può essere indipendente da ciò che è contenuto. Ciò che è contenuto dentro di noi, cioè la divinità cui apparteniamo, può anche non riconoscerci se noi, nel nostro contesto evolutivo, non avessimo una progressione, un miglioramento, un’evoluzione, un cambiamento in quella direzione; tutto questo fa parte delle leggi della complessità. Noi parliamo del risveglio della nostra divinità interiore, ma in realtà avviene il contrario: noi dormiamo “della grossa” mentre la divinità interiore soffre di insonnia.

















IL MASSAGGIO DAMANHURIANO





Intervento:


Parlando di tempo, vorrei farti questa domanda relativamente al corso di massaggi che è stato fatto recentemente. Sulla base delle esperienze che ho vissuto sia nel riceverlo che nel farlo a me viene da definirlo come massaggio temporale perché la sensazione di queste vite, di queste emozioni, delle proprie esperienze mi sembra proprio legata al tempo.


Mi chiedevo se potevi dire qualcosa relativamente a cosa produce questa tecnica nel corso delle nostre esistenze perché io, sull’esperienza che sto vivendo, mi sembra che si stia andando a riallineare e a ritrovare queste proprie vite.





Falco:


Non possiamo mettere sempre tutto nello stesso contenitore. Ovviamente il massaggio damanhuriano serve ad ottenere specifici risultati.


Il discorso dell’utilizzo dei semi temporali che hanno invece la funzione di mettere insieme un ordinamento diverso con una diversa comprensione, i contesti delle nostre memorie, dei nostri ricordi e la preparazione del film di questa o di altre vite è un altro discorso ed è collegato ad una programmazione, ad un ordinamento, ad una direzione temporale ma il massaggio non centra. Il massaggio rientra in un discorso, il corso dei semi temporali in un altro discorso, quello del contatto con le self in un altro discorso ancora; non sono ingredienti dello stesso minestrone.








TRIADE E DIVINITA’ FUORI CONTROLLO





Intervento:


Rispetto a quell’onda dimensionale e temporale provocata oggi dalla Triade qual è l’influenza che si può avere sulla perdita di controllo avvenuta nei tempi passati?


La Triade, oggi, agisce sull’avvenuta perdita di controllo precedente?Ne attenua, ne annulla gli effetti?


Falco:


No, quello che è stato è stato. Si sono scomposti gli elementi fondamentali che  mettevano nel campo dell’Esistente varie Forze che erano sotto controllo. Anche con il loro non accordo si sono suddivise queste Forze, si sono ricomposte queste parti e, quando avverrà il completamento della Triade, in quel momento questa scomposizione sarà avvenuta in modo definitivo. Con il completamento della Triade verrà anche cancellata, da quel momento in poi, la possibilità della perdita di controllo che non si potrà verificare perché ci sarà un elemento solidale, vastissimo che è rappresentato appunto dallo stesso concetto della Triade che manterrà il controllo su questi aspetti. Però quello che è avvenuto in passato è avvenuto; non si può, in questo caso, cancellare ciò che ha avuto riscontro negli aspetti più sottili. Il fatto che sono state fagocitate delle parti spirituali è un evento avvenuto che non si può modificare. Un conto è modificare gli eventi, un conto è modificare gli aspetti spirituali e sottili che non si cambiano e non sono modificabili. Non c’è appiglio per poterli manipolare e soprattutto questi aspetti spirituali non fanno parte del tempo e, non facendo parte del tempo, non si possono manipolare.








TRIADE E DEPRESSIONE TEMPORALE





Intervento:


Qualche tempo fa hai parlato di questa depressione temporale, di questo spostamento del flusso di pensiero, cioè del nostro spostarci dal flusso di pensiero. 





Falco:


Sta serenamente peggiorando. L’imbecillità avanza e la popolazione aumenta.





Intervento:


Mi chiedevo se c’è un legame con la formazione della Triade proprio nel momento temporale di questa degenerazione, se c’è un punto di contatto positivo tra i due aspetti.





Falco:


Una volta usavamo quella vecchia battuta: la popolazione aumenta, l’umanità raddoppia e l’intelligenza è sempre uguale. Diciamo che adesso c’è molto più movimento da questo punto di vista. Ci sono degli eventi che capitano costantemente i quali producono degli aspetti che sono letteralmente sconvolgenti. Se leggete giornali diversi trovate delle notizie che superano la fantasia e l’assurdo. Ho letto su un quotidiano, in prima pagina una notizia la quale raccontava che c’è stato un incendio in una scuola in Arabia Saudita e allora sono morte quindici ragazze. Sapete perché sono morte? Non le hanno lasciate uscire perché non avevano il velo!


A me sembra una barzelletta ma è riportata in prima pagina su un giornale normale; sono cose che danno un po’ di fastidio. Sono notizie allucinanti cui siamo abituati. Non è tanto una questione di intelligenza, perché l’intelligenza è un aspetto che possiamo sviluppare, ma è la stupidità che tutti quanti siamo in difficoltà a limitare perché, quando ci capita addosso, siamo tutti quanti stupidi. Quando una situazione del genere perdura vuol dire che il lo spazio nel quale esistiamo sta perdendo di pressione. Ci troviamo tutti in un contesto fatto spesso di assurdità e che è destinato senza dubbio a peggiorare, indipendentemente dalle operazioni relative alla Triade. 


Speriamo che queste operazioni della Triade possano, in qualche maniera, come già speravano tempo fa, creare una qualche bolla di contenimento per superare quanto possibile questi spazi. Poi i vari nostri iniziati hanno la possibilità di tessere attorno a sé varie forme di difesa e contenere un’atmosfera interiore sufficiente: esistono tanti aspetti del genere che ciascuno può realizzare. In certi momenti le cose ci sfuggono, in altri momenti non le ricordiamo, in altri momenti siamo stanchi, in altri momenti siamo distratti, un po’ sarà la stagione ed un po’ siamo noi. Stagione o non stagione, se ci succede questo ci sono dei motivi che potrebbero appunto facilmente essere superati. E’ chiaro che se hai le gomme lisce è più facile avere un incidente, se non hai le luci che funzionano sarai tamponato più facilmente. Ecco, ci sono tanti aspetti di questo genere che dobbiamo osservare, dobbiamo fare tutta l’attenzione dovuta per evitare che qualcuno ci lasci la pelle e non arrivi così alla presenza della Triade quando essa verrà formata.








IL TECNARCALATO E IL QUINTO





Intervento:


Tu hai detto che in tutti gli altri Mondi il Tecnarcalato ha prodotto in tempi brevi la ricchezza, cosa che da noi invece non è avvenuta.





Falco:


E’ un’osservazione che per disperazione mi è sfuggita. Quando vedo cosa fate del vostro quinto che rischia di essere una formalità (un credito, tre crediti, cinque crediti) incomincio a preoccuparmi. Noi ci siamo approcciati ad un metodo che permette di dare più ordinamento, capacità di programmazione, utilizzo migliore dei propri tempi, ma tutto questo non ha prodotto, come è invece successo in tutti gli altri luoghi dell’esistente, nessun escluso, dove si sono applicate queste regole, una qualche forma di ricchezza. “Ricchezza” può anche essere un miglioramento consistente della qualità della vita; ci sono delle cose che non si pagano con i soldi ma ci sono delle cose che si pagano con dei sistemi di scambio di vario grado. Ecco, in senso lato, si è prodotta ricchezza in maniera consistente ovunque nell’universo. Forse non siamo pronti per cui ne parleremo fra altri dieci anni. Forse non si ha l’idea di cos’è la ricchezza oppure non si è capaci di stabilire una programmazione oppure si hanno degli obiettivi limitati dentro di sé o tanti altri aspetti che ognuno può indagare.





Intervento:


Nell’analisi recente che è stata fatta dal Gioco è stato detto che è stato utilizzato abbastanza il tempo attraverso la Banca del Tempo.








Falco:


Si sono fatti certamente progressi interessanti attraverso la Banca del Tempo relativamente allo scambio di ore, di servizi possibili, di cose che non hanno una remunerazione basata sul denaro, sul credito, sull’euro o quello che può essere. Questo dato è positivo; resta il fatto che per molti l’idea del quinto è una formalità. Ho pagato il quinto ma non ho capito l’importanza della distribuzione della ricchezza per chi ne ha più bisogno o nei confronti di chi, all’interno di ciascun gruppo, può essere in grado di investire perché, a sua volta, questo meccanismo può produrre ricchezza.


All’inizio, avete utilizzato il quinto per regalare le scarpe alla persona che poteva averne bisogno e che in quel momento non poteva comprarle perché aveva già altre spese. Quindi si tratta di piccoli interventi con una finalità basata sul miglioramento della qualità della vita della persona sul momento. Però quell’azione è veramente irrilevante, è un’elemosina, non ha niente a che fare con il significato del quinto. Il quinto è proprio il quinto; se è un quinto, non è un centesimo perché c’è una certa differenza sostanziale. Anche se siamo in una nuvola di imbecillità riusciamo ancora a capire la differenza. Voglio vedere se, dandovi un euro o cinquanta euro, vi accorgete della differenza. Quindi, non credo che il quinto sia utilizzato se non agli estremi lembi della tovaglia. Non siamo arrivati ancora all’utilizzo ed alla funzione dignitosa del Tecnarcalato che è ancora l’anticamera alla fase successiva. Certamente, in un contesto come questo, con la lentezza che man mano si manifesta, i tempi per l’arrivo al Tecnarcato si spostano di ogni mese un anno e se “tanto mi dà tanto” non ci arriveremo, perché non c’è iniziativa sufficiente, non c’è il senso dell’investire. Ritengo che, dal punto di vista della visione economica, ci sia da parte di molte persone l’abitudine all’idea di dover essere indigenti, di non avere dei mezzi. E’ un modo di pensare, non è altro.


Senza dubbio esiste un consistente e profondo livello di provincialismo per quanto riguarda il denaro, la ricchezza, la qualità della vita, la gestione della ricchezza, delle proprie forze, del loro utilizzo. Esiste una vaghezza che non possiamo nemmeno imputare a questa perdita di densità perché questo fenomeno è successo già prima, e anche prima non ci sono stati movimenti e questo può essere semmai un’aggravante od una scusante ma in maniera molto limitata.


Io mi sono limitato a questo visto che mi ha colpito questa limitatezza nella visione. Quindi, io sprono finché mantengo questa possibilità e poi succederà che da un giorno all’altro non ci saranno più rinnovi. Se tutto quanto rimane al livello del giocare con lego anziché costruire una casa tanto vale che continuiamo a giocare con qualcosa altro. La mia visione, in questo momento, del Tecnarcalato è positiva per alcuni aspetti relativamente alla grande scoperta, per molti, dello sviluppare un senso di programmazione, del muoversi meglio per alcuni aspetti, ma da altri punti di vista, questo è poco. Non è equilibrato rispetto a quelle che sono idealmente le pretese di ciascuno.





Intervento:


Poiché circa una o due settimane fa parlasti bene delle nostre lettere di intenti rispetto anche a quello che poteva essere il raddoppio, io credo che il quinto rientra anche nello stesso tipo di logica, cioè nel puntare anche più avanti.





Falco:


In questo caso stiamo parlando del Tecnarcalato. La domanda era sul Tecnarcalato. Come Tecnarcalato fate abbastanza “schifetto” per quanto riguarda questi aspetti. Le lettere sono bellissime, poi vediamo anche se si manterrà la sostanza. Ci credo, continuo a credere a quanto ho detto alcune settimane fa. Ho evidenziato adesso l’uso irrilevante, irrisorio delle capacità di scambio. Se si è evidenziato qualcosa nello scambio, nei favori reciproci, nella qualità della vita delle persone, segnalatelo voi. Dai numeri non si evince una situazione del genere.














DAMANHUR MODELLO SOCIALE





Intervento:


Se Damanhur dovesse colonizzare il mondo, se avesse la possibilità in tutti i modi di andare in una qualsiasi parte del pianeta a mettere proprio di tutto, fabbriche, scuole, attività, arte,, in quale parti del mondo si andrebbe e perché?





Falco:


Occorre fare una premessa importante: non rientra nelle finalità di Damanhur colonizzare dei territori. Secondo: i metodi che possono permettere alle persone di sviluppare un senso di solidarietà, un tipo di società che possa assomigliare alla nostra debbono necessariamente essere adattati ai paesi, come un abito su misura; non possono essere standardizzati. “Standardizzare” si chiamerebbe mondializzazione, cioè fare tutto quanto uguale, invece, nella nostra stessa filosofia, il presupposto è che chiunque può applicare i nostri metodi che permettono alle persone di avere motivazioni in ciò che fanno, in qualunque tipo di attività, sviluppando una solidità ed un coordinamento. Se una persona vuole costruire una realtà simile alla nostra viene a Damanhur, chiede quali sono i metodi, osserva la nostra realtà per qualche mese, si inserisce nei vari aspetti, fa le domande e le ricerche adatte al proprio modo di pensare, quello del proprio paese, poi porta il tutto a casa sua e farà quello che ritiene opportuno, stabilendo o meno se vuole dei contatti successivi con noi.


L’aspetto che manca proprio a noi è quello di mettere le fabbriche. Noi abbiamo bisogno di persone con delle capacità imprenditoriali, non soltanto millantate, abbiamo bisogno di un riscontro reale ed effettivo di capacità imprenditoriali. E la capacità imprenditoriale per “mettere su” attività e fabbriche è basata soprattutto sul senso dell’osservazione, capendo cosa serve in quel luogo, qualunque esso sia e di conseguenza produrre o commerciare le cose che in quel momento servono. Non servirebbe costruire una fabbrica di Ferrari nel Kamerum; per quanto sia un paese ricco di risorse non è ricco di servizi, bisogna trovare le cose e metterle nel posto giusto. Non c’è un paese ideale ma ci sono persone, individui e linee di pensiero più veloci o più lenti che caratterizzano i vari paesi del mondo, i loro fiumi, i loro scorrimenti Quindi, qualunque paese sarebbe “buono”, nel senso che chiunque, in qualunque paese del mondo, volesse applicare o, ritenendolo utile, sviluppare con i medesimi metodi qualcosa nei propri paesi, potrebbe fare questo. Quindi la domanda parte da presupposti che sono rovesciati rispetto al contesto.








TRIADE E FRONTE TEMPORALE





Intervento:


Per quanto riguarda l’estensione temporale che produce il completamento della Triade, rispetto al concetto di fronte del tempo, continua a valere sempre la stessa posizione per cui il fronte del tempo rimane fra circa 600 anni oppure questa condizione può slittare in un altro momento del tempo?


Ti faccio questa domanda in riferimento ad un argomento di cui abbiamo parlato un po’ di anni fa in cui si diceva che il fronte del tempo non è una condizione fissa ma è un punto di non ritorno.


Mi chiedevo se questa poteva essere l’occasione per fare slittare il fronte temporale in avanti.





Falco:


Potremo scoprire questo dopo che si saranno assestate le basi fondamentali della Triade. Allora di potrà capire cosa succede: se questo fronte si anticipa, se si allunga, se rimane fermo oppure come si suddivide eventualmente in qualche maniera. Per ora è impossibile determinare tutto questo perché manca l’elemento base verso il quale stiamo velocemente manovrando.

















TRIADE E TECNOLOGIA TEMPORALE





Intervento:


Per quanto riguarda la nuova tecnologia temporale, i semi e tutti i derivati noi abbiamo utilizzato questa nuova tecnologia per un uso direi individuale, con i corsi sui semi temporali, con la modifica di ricordi. Per quanto riguarda le operazioni della Triade o comunque per le operazioni a largo raggio, questo tipo di tecnologia è stata utilizzata in qualche forma? Non mi sembra che abbiamo mai parlato di questo?





Falco:


Relativamente alla Triade la tecnologia dei semi temporali è stata usata anche per coordinare o collegare i vari punti. Tutto quello che è relativo a delle operazioni conclusive coinvolge degli spazi e dei volumi estesissimi.  Questo soprattutto vuol dire che i vari luoghi, punti, esperienze, cose accomunate e stratificate negli anni, almeno dal 1983/1984 in avanti, debbono essere portate tutte quante nel medesimo tempo, devono avere un plaphon di presenza e di contemporaneità affinché il tutto possa funzionare. Ciò vuol dire che, per far questo, inizialmente si stavano creando delle sovrastrutture di complessità enorme. Dal momento in cui si è sviluppata la tecnologia legata ai semi temporali, alla loro permeabilità nel tempo si sono semplificati alcuni di questi aspetti: e semplificati è sempre molto relativo rispetto alla complessità generale. E’ diventato molto più veloce il metodo, il sistema, tutta la tecnologia, tutta la ricerca. Rispetto a certe funzioni dei semi fin dall’inizio è stata esplorata la possibilità di arrivare ai risultati che adesso ci interessano. Quindi il fatto di portare sullo stesso piano dei semi adeguatamente educati e inseriti diventa relativamente possibile. Diversamente la maggioranza dei circuiti necessari sarebbe stata di una complessità enorme, nel tracciarli e nel prepararli con varie operazioni.


In questo modo i circuiti crescono in base a quanto si è impostato nella direzione voluta. Questo è stato oltretutto un passo molto importante verso la costruzione  - ne abbiamo parlato qualche anno fa - della futura pietra filosofale ideale perché diventa possibile immaginare e concentrare delle cose che allora non sapevamo come concentrare in questo punto di tempo condensato. Oggi questo aspetto ha assunto la valenza del seme, ha un suo coordinamento, è un buco fatti di buchi, cioè capace di mettere in contatto infinite parti del tempo, dello spazio, dell’universo e sono aspetti coordinati tra loro. Come fanno dei buchi essere fatti di buchi è un discorso difficile da capire. Occorre una matematica a più dimensioni, adatta per riuscire a contenere un simile concetto. Questi passaggi disegnano su diversi universi, con diverse materie, con diverse leggi, funzioni che possono diventare utili ed importanti in molti altri luoghi di spazio e tempo che non obbediscono a quelle leggi. E’ stato un grande problema riuscire a mettere insieme degli aspetti così contrastanti mentre adesso comincia a diventare possibile coltivare dei semi, dei particolari temporali che prima erano inimmaginabili. Stiamo costruendo letteralmente degli spazi di coltivazione che si sovrappongono alle nostre fabbriche di pompaggio energetico. Ci sono molti eventi che avvengono ed avverranno, semplificando molti aspetti e ricordi della storia che abbiamo ripercorso più volte in questo cammino; nello stesso modo in passato siamo arrivati al pompaggio energetico che abbiamo trasformato in aspetti industriali meccanizzati. Per esempio, una delle ultime macchine che abbiamo montato appositamente sono macchine abbastanza grandi, e non solo trenini, che serviranno per portare degli oggetti; sono degli apparecchi voluminosi, grandi come una piccola automobile. Uno di questi mezzi ha percorso un milione di circuiti, un milione di volte i suoi tragitti. Vuol dire che ha fatto due milioni di immersioni. Pensate ad una macchina che compie un simile lavoro: si sono dovuti cambiare i binari, i pezzi, però nel tempo si è riusciti a mantenere costanti dei lavori per raggiungere cifre di questo livello che una volta sarebbero state difficilmente immaginabili. Invece adesso abbiamo superato questo limite che non rientrava neanche in una ricorrenza. E’ un evento successo quindici giorni fa. Un po’ alla volta ci abituiamo alle tecnologie precedenti che diventano spesso obsolete, che spesso sarebbero da rinnovare, da modificare e cambiare, ed è un aspetto che viene fatto in continuazione. Nei prossimi giorni verrà spostato dal Tempio  un apparecchio con la parte mobile sui binari che verrà a Damjl. Verrà portato a Damjl e coordinato con gli altri apparecchi che abbiamo perché in questo modo si guadagnano altri spazi, mantenendo i collegamenti con  i nuovi sistemi e con quanto soltanto il Tempio ci permetteva prima per il fatto di essere ipogeo. Adesso possiamo spostare alcune di queste caratteristiche alle nuove funzioni dei sistemi di cabine mobili, che adesso utilizzano anche alcuni particolari delle tecnologie che nascono dai semi.


Oggi si fabbricano le barre mentre prima esistevano solo delle parti di luce laser che dovevano reggere il sistema. Su questa traccia, come fosse un’edera che si attorciglia ad un albero, i circuiti non crescono subito, ci vuole ancora un po’ di tempo, ci vanno alcune ore e adesso si possono fare delle operazioni in movimento che non erano possibili prima, se non con i rapporti di massa indispensabili. Con alcune modifiche al volume della massa dei nostri campers, dei nostri mezzi mobili, appena possiamo gonfiare anche la parte superiore del camper, avremo spazi minimi per poter connettere le parti mancanti degli apparecchi. Oramai in pratica possiamo tranquillamente dire di usare cabine mobili temporali in movimento. Non c’è più un solo punto di trasmissione in quanto lo possiamo spostare noi, ed è un passo considerevole. Avremo bisogno di più masse d’acqua, di più cose da portarci dietro, di liquidi appositi ma oggi, rispetto al passato, si tratta di piccoli cambiamenti relativamente alla tecnologia, che poi diventano epocali nella loro esemplificazione. Oggi, per esempio, per gli attrattori si usano delle fialette da 25. Prima era impensabile riuscire a coordinarli e a distribuirli in questo modo. Gli attrattori sono sempre abbinati ai semi e con la soluzione di abbinare  semi  ad attrattori si è trovata la maniera di mantenere l’uno in equilibrio con l’altro. Prima non era pensabile né contenerli come geometria, né contenerli come equilibrio. Invece, con questo sistema di catalizzazione, si è risolto il problema del contenimento e, se lo moltiplichiamo per qualche milione di volte, viene fuori la pietra ideale, ed anche le trasformazioni, i passaggi che verranno applicati alle self personali quando le persone potranno e quando io potrò ci saranno quindi gli altri livelli futuri e successivi. Oggi c’è modo di aggiungere alla nostra struttura d’anima, in modi ed in tempi determinati, delle personalità diverse, di aggregarle, di  creare dei grappoli dove abbiamo delle situazioni più limitate. Le possibilità sono immense e vanno certamente utilizzate. Abbiamo sempre e solo un problema: la capacità di comprendere il più possibile le cose di cui siamo capaci, altrimenti possiamo avere moltissimo potere e non essere in grado di usarlo. Non vale la pena avere un grande potere, una self personale straordinaria  se poi non sei capace di usarla. Cosa te ne fai?  Tutto questo per fare una velocissima panoramica ed un vago aggiornamento sulle ultime novità considerando che gli strati successivi delle ultime self personali verranno incisi nel corpo delle persone usando la loro self. Quindi la self avrà la sua fialetta che poi entra a far parte della struttura dell’individuo. Vuol dire che porteremo gli attrattori a diventare una sorta di micromacchine mobili. L’abbinamento attrattore/seme creerà ramificazioni interne che produrranno circuiti interni che incideremo sulla struttura ossea. Questo risolverà parecchi problemi relativamente alla perdita della self.  








LA TRIADE E LE DIVINITA’





Intervento:


Noi sappiamo che Horus è stata la parte più grande dello specchio, è stato coinvolto nell’operazione Triade. Ancora ieri sera hai detto che il vertice di questa piramide si chiama Horus. Però noi conosciamo anche un’altra parte più grande dell’umanità e questa parte più grande porta un nome mitico che noi abbiamo identificato in Lucifero. Questa parte più grande dell’umanità deve essere recuperata e penso che nell’operazione Triade questo sia uno dei concetti, delle operazioni forse tra le più importanti da potare avanti. Noi siamo ancora fermi nel tempo. Cosa c’è in vista in previsione di questa ricongiunzione con la parte più grande di noi?





Falco:


Quando la Triade sarà completata vedremo quali potranno essere gli spazi ulteriori di eventuale movimento.  


Ora diciamo che tutte le risorse sono impostate  per raggiungere questo obiettivo e quindi tutti gli sforzi, l’energia, la fatica, l’intelligenza, la forza sono coordinati e focalizzati su un punto unico, il punto “sine qua non”, il punto fondamentale che è rappresentato da questo aspetto. Con il coinvolgimento del Graal, con il coinvolgimento di tutte le forze, tutte le riserve stanno consumandosi per arrivare al massimo dell’espansione; dopo non c’è più niente. Se non si arriva al punto chiave che rigenera si arriva ad un punto di estrema difficoltà, poi quello che succederà lo vedremo dopo. Io ho cercato di farvi vedere le strade che si aprono con questo concetto triadico, con questa riunificazione e riconsiderazione di tutte le divinità adorate, temute, amate o comunque venerate in qualche forma e maniera dall’umanità. Alcune divinità nate per fagocitare le forze umane, la nostra anima e che potevano essere pericolose sono state escluse completamente. Possono essere solo cancellate o ricacciate nel loro mondo possibile, nella loro dimensione, e quindi tutto viene consumato, anche fisicamente, in direzione ed in funzione di questi obiettivi. I coinvolgimenti per raggiungere tutto questo sono immensi; alcuni avranno mantenuto la loro mente più in periferia rispetto a queste azioni. Dipende da come ciascuno è fatto, non ho voluto, come già sapete, in questi anni, parlare della Triade perché ognuno deve cercare dentro di sé ciò che è la Triade ed al momento opportuno inizieremo a parlarne. Vuol dire che i personaggi e i limiti di ciascuno di noi hanno bisogno di essere superati. Ci vuole anche la considerazione, il rispetto, l’attenzione, bisogna essere molto attenti a come dirigiamo i nostri stessi pensieri in questo contesto perché tutto ciò che potrà essere usato contro di noi verrà certamente usato. Indubbiamente dobbiamo essere tutti molto attenti; ognuno deve fare ciò che ritiene opportuno a questo proposito e nessuno è obbligato. Ognuno può fare le proprie scelte in base alla propria indole e ai propri convincimenti, al proprio stato d’animo. 


Certamente arriveranno al punto centrale solo ed unicamente quelli che se lo meritano, gli altri, per quanto mi possa dispiacere, non ci saranno e quindi avranno perso questo appuntamento non solo con la storia, ma anche con se stessi. Non è un condannare o un assolvere, è semplicemente tirare i conti di ciò che c’è; di sicuro non ci sono le salvezze dell’ultimo minuto per quanto le maniche siano come sempre larghissime.





Intervento:


La ricongiunzione dello specchio, necessita della riconquista di questa forza, di questa parte più grande dell’umanità che al momento è rappresentata da questa forza o tutto questo potrebbe anche avvenire senza questa riconquista?





Falco:


Non lo so perché un conto è ciò che abbiamo dentro, un conto è ciò che viene considerato fuori. Ma cosa intendi per Lucifero? Il diavolo? L’entità negativa? Tutto questo rischia di dare idee deviate alle persone. Quindi è una domanda che non può avere una risposta in questa maniera. Cosa intende con il concetto in questo caso luciferino, senza l’accezione negativa che si dà a questo? Con il concetto luciferino si considerano tutte quelle figure che nell’umanità o attorno all’umanità, nel contesto storico che  rappresenta l’umanità che ha decine di migliaia di anni, hanno rappresentato “qualcosa” che veniva sottratto agli dei e veniva portato agli uomini.   Prometeo ruba il fuoco agli dei e lo porta agli uomini, e come conseguenza, gli dei gli fanno mangiare il fegato per l’eternità. Se poi è stato, in vari contesti riduttivi religiosi, trasformato necessariamente nel male, nell’oppositore è un altro discorso. C’è poi l’aspetto demoniaco dell’avversario dell’uomo, di ciò che vuole distruggerlo e cancellarlo. Sono quegli aspetti che in alcuni momenti della visione religiosa del mondo sono stati assolutamente rifiutati; non si poteva inventare, scoprire, riconoscere che l’uomo poteva in qualche modo uguagliare od avvicinarsi alla potenza divina o a caratteristiche divine. Dio ha stabilito che gli uccelli hanno le ali e quindi gli uomini non possono volare. Questo è il contesto; io ho stabilito che c’è mondo, il sole e tutto il resto gli gira attorno. quindi è così; anche se altri dicono diversamente, non può che essere così. Ecco tutti questi aspetti sono negativi ma, attenzione, nei pericoli che l’essere umano ha affrontato e nei pericoli nei quali è caduto c’è stata anche la presunzione.


Quando l’uomo ha ritenuto che la propria sola forza potesse eguagliare quella divina e ha considerato che tutto potesse essere solo materia e quindi raggiungibile ed alla propria portata, al di fuori del proprio contesto spirituale, l’uomo si è perso, è tornato ad essere un oggetto, neppure una bestia, un oggetto. Scegli di non avere l’anima, diventi un oggetto, non c’è nessuna differenza tra un chiodo ed un essere umano. Ecco, quindi il contesto è sempre basato sull’equilibrio, e poiché la nostra specie non ha l’equilibrio, ma la visione delle cose è basata sulle influenze, sulle direzioni date dai nostri fiumi, da questi aspetti che possono creare dentro ciascuno di noi dei preconcetti, ecco allora che sono quelle le calamite che orientano il nostro ago interiore. Se queste influenze sono eccessive noi siamo schiavi della nostra storia e qualunque innovazione diventa allora pericolosa. Non c’è tutto il bene da una parte e tutto il male dall’altra, come può succedere per i bambini piccoli, ma la realtà è formata da un cocktail di vari aspetti, concorrono tanti elementi e se gli elementi sono mantenuti in equilibrio, e noi li sappiamo utilizzare in maniera positiva ed ottimistica, tutto può essere utile e positivo ma il contesto è ovviamente molto allargato. Capiamo tutti benissimo cosa può significare tutto questo.








TRIADE E MONDO DELLE FORME





Intervento:


La settimana scorsa hai detto che il lavoro più grande, più difficile, più complesso è quello della ricostruzione del ponte dall’altra parte. L’aldilà del ponte è vicino, è fatto: si chiamerà operazione Triade e prende i significati di cui stiamo indagando in queste serate. 





Intervento:


Bisogna però ancora portare la Triade nelle forme: “è fatta” quando è finita. Però l’altra parte che dovrà necessariamente coinvolgere molto lavoro è l’aldiqua del ponte, la parte relativa al nostro contesto umano, di vita, quindi l’aspetto ecologico, la politica, l’aspetto militare, tutto quello che sta avvenendo nel mondo. Anche prima hai citato un episodio che ci fa capire l’assurdità e la drammaticità, tutto quello che può essere considerato in merito all’umanità del giorno d’oggi, quindi sia dal punto di vista dell’ecologia (le risorse del pianeta e tutto quello che capitando ) sia tutta la strategia umana, politica, che possiamo considerare. Ecco, questa ricostruzione dell’aldiqua del ponte che è l’altra che dobbiamo affrontare potrebbe essere tematica di una serata. Dovremmo capire quali rispondenze ci sono dalle parti del ponte, su quali elementi possiamo contare in funzione dell’operazione Triade rispetto a ciò che ci serve al di qua del ponte, cioè sul nostro piano fisico, materiale su quello che è l’umanità del mondo, dalle Linee Sicroniche alle sfere, all’impegno sociale, all’impegno che abbiamo, come Damanhur, di rappresentare un modello, un esempio onesto e concreto. Però sembra enorme questo “aldiqua del ponte ” da affrontare leggendo un qualsiasi giornale o guardando la televisione.











Falco:


Cercheremo di affrontare questo discorso che è certamente parte dei significati che diamo alla politica, proprio come unione. Il viaggio a tappe forzate verso il completamento della Triade ci porta ad incontrare un principio che diventerà finalmente favorevole senza riserve all’uomo. Quindi, questo conforto senza giudizio, come elemento fondamentale, come caratteristica che possiamo considerare emblematica, elemento fondante dell’aspetto triadico, è un punto di grande peso. Vedremo poi a cosa condurrà, quali saranno le cose importanti, le sottigliezze, le strade nuove, le nuove pagine che si potranno scrivere a proposito dello stesso concetto del sacro, svelare a sufficienza questo aspetto cercando di esaminarlo assieme e vedendo dove ci può portare. Questo è un filone di grande peso e di grande utilità per ciascuno di noi 
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Sintesi della Lezione





TEMPO E VITE FUTURE


Dobbiamo vedere il tempo come una tavola dove tutto si svolge contemporaneamente, non esiste “un prima” o “un dopo” quanto piuttosto un durante, un perdurare, una continuità dell’essere. Ora, dal nostro punto di vista, tutto ciò che sopravviene è considerato futuro. Però vi ricordo, ed ho già cercato di spiegarlo ieri, che non è tanto il contesto storico ciò che conta ma ciò che conta è la capacità di vita individuale, cioè quello che ciascuno è capace di formare nella propria esistenza. Tutte le nostre vite avvengono contemporaneamente. 


Le nostre strutture d’anima si muovono in un gioco la cui velocità, dal nostro punto di vista, è incommensurabile. Non dobbiamo ridestare la nostra divinità interiore. Siamo noi che ci dobbiamo svegliare perché lei è già sveglia. Se è una divinità, lei è sveglia. Quindi, siamo noi che dobbiamo entrare in contatto con questa nostra parte già contenuta. Ciò che è contenuto dentro di noi, cioè la divinità cui apparteniamo, può anche non riconoscerci se noi, nel nostro contesto evolutivo, non avessimo una progressione, un miglioramento, un’evoluzione, un cambiamento in quella direzione; tutto questo fa parte delle leggi della complessità.





TRIADE E DIVINITA’ FUORI CONTROLLO


Con il completamento della Triade verrà anche cancellata, da quel momento in poi, la possibilità della perdita di controllo che non si potrà verificare perché ci sarà un elemento solidale, vastissimo che è rappresentato appunto dallo stesso concetto della Triade che manterrà il controllo su questi aspetti. Il fatto che sono state fagocitate delle parti spirituali è un evento avvenuto che non si può modificare.





TRIADE E DEPRESSIONE TEMPORALE


Speriamo che queste operazioni della Triade possano, in qualche maniera, come già speravano tempo fa, creare una qualche bolla di contenimento per superare quanto possibile questi spazi.





IL TECNARCALATO E IL QUINTO


Quando vedo cosa fate del vostro quinto che rischia di essere una formalità (un credito, tre crediti, cinque crediti) incomincio a preoccuparmi. Noi ci siamo approcciati ad un metodo che permette di dare più ordinamento, capacità di programmazione, utilizzo migliore dei propri tempi, ma tutto questo non ha prodotto, come è invece successo in tutti gli altri luoghi dell’esistente, nessun escluso, dove si sono applicate queste regole, una qualche forma di ricchezza.





DAMANHUR MODELLO SOCIALE


Occorre fare una premessa importante: non rientra nelle finalità di Damanhur colonizzare dei territori. Secondo: i metodi che possono permettere alle persone di sviluppare un senso di solidarietà, un tipo di società che possa assomigliare alla nostra debbono necessariamente essere adattati ai paesi, come un abito su misura; non possono essere standardizzati. Se una persona vuole costruire una realtà simile alla nostra viene a Damanhur, chiede quali sono i metodi, osserva la nostra realtà per qualche mese, si inserisce nei vari aspetti, fa le domande e le ricerche adatte al proprio modo di pensare, quello del proprio paese, poi porta il tutto a casa sua e farà quello che ritiene opportuno, stabilendo o meno se vuole dei contatti successivi con noi.








TRIADE E FRONTE TEMPORALE


Potremo scoprire questo dopo che si saranno assestate le basi fondamentali della Triade. Allora si potrà capire cosa succede: se questo fronte si anticipa, se si allunga, se rimane fermo oppure come si suddivide eventualmente in qualche maniera.





TRIADE E TECNOLOGIA TEMPORALE


Relativamente alla Triade la tecnologia dei semi temporali è stata usata anche per coordinare o collegare i vari punti, i vari luoghi, punti, esperienze, cose accomunate e stratificate negli anni, almeno dal 1983/1984 in avanti, debbono essere portate tutte quante nel medesimo tempo, devono avere un plaphon di presenza e di contemporaneità affinché il tutto possa funzionare. Ciò vuol dire che, per far questo, inizialmente si stavano creando delle sovrastrutture di complessità enorme. Dal momento in cui si è sviluppata la tecnologia legata ai semi temporali, alla loro permeabilità nel tempo si sono semplificati alcuni di questi aspetti. Quindi il fatto di portare sullo stesso piano dei semi adeguatamente educati e inseriti diventa relativamente possibile. Diversamente la maggioranza dei circuiti necessari sarebbe stata di una complessità enorme, nel tracciarli e nel prepararli con varie operazioni. Adesso comincia a diventare possibile coltivare dei semi, dei particolari temporali che prima erano inimmaginabili. Stiamo costruendo letteralmente degli spazi di coltivazione che si sovrappongono alle nostre fabbriche di pompaggio energetico. Possiamo tranquillamente dire di usare cabine mobili temporali in movimento. Non c’è più un solo punto di trasmissione in quanto lo possiamo spostare noi. Oggi, per esempio, per gli attrattori si usano delle fialette da 25. Prima era impensabile riuscire a coordinarli e a distribuirli in questo modo. Gli attrattori sono sempre abbinati ai semi e con la soluzione di abbinare semi  ad attrattori si è trovata la maniera di mantenere l’uno in equilibrio con l’altro. Prima non era pensabile né contenerli come geometria, né contenerli come equilibrio. Invece, con questo sistema di catalizzazione, si è risolto il problema del contenimento e, se lo moltiplichiamo per qualche milione di volte, viene fuori la pietra ideale, ed anche le trasformazioni, i passaggi che verranno applicati alle self personali. Gli strati successivi delle ultime self personali verranno incisi nel corpo delle persone usando la loro self. Quindi la self avrà la sua fialetta che poi entra a far parte della struttura dell’individuo. Porteremo gli attrattori a diventare una sorta di micromacchine mobili. L’abbinamento attrattore/seme creerà ramificazioni interne che produrranno circuiti interni che incideremo sulla struttura ossea.





LA TRIADE E LE DIVINITA’


Io ho cercato di farvi vedere le strade che si aprono con questo concetto triadico, con questa riunificazione e riconsiderazione di tutte le divinità adorate, temute, amate o comunque venerate in qualche forma e maniera dall’umanità. Alcune divinità nate per fagocitare le forze umane, la nostra anima e che potevano essere pericolose sono state escluse completamente. Non ho voluto, come già sapete, in questi anni, parlare della Triade perché ognuno deve cercare dentro di sé ciò che è la Triade ed al momento opportuno inizieremo a parlarne. Con il concetto luciferino si considerano tutte quelle figure che nell’umanità o attorno all’umanità, nel contesto storico che rappresenta l’umanità che ha decine di migliaia di anni, hanno rappresentato “qualcosa” che veniva sottratto agli dei e veniva portato agli uomini.   Prometeo ruba il fuoco agli dei e lo porta agli uomini, e come conseguenza, gli dei gli fanno mangiare il fegato per l’eternità. Poiché la nostra specie non ha l’equilibrio, ma la visione delle cose è basata sulle influenze, sulle direzioni date dai nostri fiumi, da questi aspetti che possono creare dentro ciascuno di noi dei preconcetti, ecco allora che sono quelle le calamite che orientano il nostro ago interiore. Se queste influenze sono eccessive noi siamo schiavi della nostra storia e qualunque innovazione diventa allora pericolosa.











TRIADE E MONDO DELLE FORME


Questo conforto senza giudizio, come elemento fondamentale, come caratteristica che possiamo considerare emblematica, elemento fondante dell’aspetto triadico, è un punto di grande peso.
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